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a l t r iment i non potrebbe vendere. Ora questo 
scopo può essere ragg iun to anche nel modo 
proposto dal Ministero. Quindi preghere i la 
Commissione di non insistere nella modifi-
cazione da essa proposta al pr imo comma, e 
di accettare semplicemente la modificazione 
al secondo comma, quella appunto che riduce 
la tassa da l i re 2.50 a 2 soltanto. 

Pipitone. Domando di parlare. 
Presidente. H a facoltà di par lare . 
Pipitene. Nella relazione, che precede que-

sto piccolo disegno di legge, v ' è una con-
fessione, che meri ta di essere dalla Camera 
r i levata , perchè di grande importanza. Si 
dice che l 'Amminis t raz ione finanziaria dello 
Stato in ta lune circostanze ha dovuto ricor-
rere a s t raordinar ie forni ture , alle cui gare 
è stato più facile accedere vi t tor iosamente ai 
produt tor i di sale estero, in guisa che il sale 
di Sicil ia è r imasto invenduto nelle aie ed 
è entrato in I ta l ia altro sale molto infer iore 
a quello che da noi si produce. Or tu t to que-
sto è evidentemente in ant i tes i con quel sistema 
di equa protezione che noi abbiamo adottato 
per gli al tr i prodot t i nazionali . Mentre si 
protegge, ad esempio, la granicol tura coi 
dazi doganali , r ischiando di e levare artifi-
cialmente il prezzo del pane, mater ia ancor 
più indispensabi le del sale; d 'a l t ra par te poi 
10 Stato, come padre Zappata , che predica 
bene e razzola male, per le sue forni ture , si 
r ivolge all 'estero; mentre r imane invenduto 
11 prodotto nazionale. Tut to questo è enorme, 
ed io allora domando al Co verno: Con quale 
dir i t to si vuole imporre ai p r iva t i di prov-
vedersi esclusivamente del sale prodotto in 
Sicilia, se lo Stato per il consumo nazionale 
r icorre ai sali esteri, di qual i tà infer ior i ai 
nostri , come si afferma nella relazione che 
accompagna il disegno di legge, del quale 
ci occupiamo ? 

La contradizione è così s t r idente che me-
r i tava di essere r i l eva ta ! Nè si dica che l 'Am-
minis t razione finanziaria sia s tata costretta 
a r icorrere al sale estero, per garant i r s i delle 
eccessive pretese dei produt tor i i ta l iani perchè 
il Governo non ha mai pensato a s tabi l i re 
le sue tariffe, onestamente, in base alle qua l i 
apr i r la gara esclusivamente f r a produt tor i 
nazional i . 

Ma s tabi l i re le gare senza aver p r ima as- j 
segnato questo l imite massimo e chiamare a 
concorrere anche i produt tor i esteri, in guisa 
che il sale spaglinolo entr i in I ta l ia e ri-

manga invenduto l ' i ta l iano, questo mi pare 
sia proprio un r innegare i più giust i prin-
cipi a cui deve ispi rars i lo Stato moderno. 
Io quindi , nel r i levare questa contraddizione 
f ra una g ius ta tendenza affermata in questo 
progetto, ed il fa t to costante del Governo, 
che la r innega in fat to, mi auguro che il 
ministro delle finanze voglia provvedere in 
guisa ohe cessi il sistema deplorato, e che 
sia quindi la produzione del sale i ta l iano 
convenientemente prote t ta contro la concor-
renza estera. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onoreyole 
ministro del tesoro. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Confesso al-
l 'onorevole P ip i tone che questa questione, 
da lui sollevata, mi viene nuova. 

Certo dal lato dell 'economia nazionale, 
l ' inconveniente manifes ta to da lui può avere 
una impor tanza non indifferente. Non so 
però se il r imedio sia possibile amministra-
t ivamente , date le prescrizioni della nostra 
legge di contabi l i tà generale re lat ive agl i 
appal t i . 

Ad ogni modo prendo l ' impegno di co-
municare le osservazioni da lui fa t te al mio 
collega delle finanze, affinchè egli possa stu-
diare la questione, e, se lo crederà opportuno, 
presentare proposte per possibil i provvedi-
menti . 

Presidente. La Commissione accetta la mo-
dificazione proposta dall 'onorevole Carmine? 

Libertini Pasquale, relatore. La Commissione 
non ha difficoltà di accettarla. 

Carmine. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Carmine. Ho proposto che il pr imo comma 

dell 'art icolo r imanga come è nel disegno di 
legge minister iale , 

Libertini Pasquale, relatore. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Libertini Pasquale, relatore. Rispondo subito 

alle osservazioni dell 'onorevole Carmine. Ri -
guardo al luogo dove il sale dovrà essere 
sofisticato, onde fac i l i ta re g l ' i ndus t r i a l i che 
ne faranno acquist i , la Commissione venne 
nella determinazione di modificare il disegno 
di legge proposto dal minis t ro delie finanze; 
nè con ta l i modificazioni essa credette che 
lo Stato potrebbe essere danneggia to poiché 
fu espressamente detto che il saie « dovrà 
essere sofisticato sotto l 'osservanza delle pre-
scrizioni che saranno date dal minis t ro delle 
finanze. » 


